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Bilanci e prospettive alla fine del 1977 e all'inizio di questo nuovo anno 

È stato un anno tormentato 
ma importante per le Marche 

I gravi contraccolpi della crisi economica rendono più significativi i nuovi 
passi avanti registrati dalla politica delle intese - Il « patto » alla Regione 

Ristrutturazione degli stabilimenti di Fossombrone e Pergola 

Un anno se ne è andato. Cosa ci la
sciamo alle spalle? Nelle Marche, sono 
stati dodici mesi intensi, e anche chi è 
più colpito dalla crisi, anche chi vede 
intorno una realtà un po' appannata, 
per le difficoltà economiche, sociali (e 
persino « psichiche ») del momento, eb
bene anche quello non può non vedere 
i fatti nuovi. 

Sarebbe l'orse sbagliato mettere tutto 
sul bilancino, da una parte il bene, dal
l'altro il mule, per vedere quale dei due 
piatti risulterebbe il più pesante (tra 
l'altro non vogliamo dare lavoro ai ma
ghi, né interessa troppo interrogare i 
tarocchi): ma se per assurdo avessimo 
di fronte a noi una bilancia, saremmo 
tentati di dare per vincente la parte 
« buona », anche se non dimentichia
mo che si stabilisce a volte — e per 
forza di cose — un punto di equilibrio. 

Nella nostra regione per una cosa so
prattutto potrebbe essere ricordato il 
1977: per quel clima di reciproca col
laborazione suscitato dalla intesa mar
chigiana, che giunge puntualmente. 
alla prova (alla « verifica », si dice 
oggi) come attraverso un setaccio: 
crescere, completarsi, rinvigorirsi, op
pure retrocedere. Non si è proprio ad 
un bivio, ma è certo che i partiti deb 
bono compiere tutti, ma la DC in pri 
irtissimo luogo, uno sforzo di fantasia 
e di coraggio, dare più certezze, e con 
più slancio, ai marchigiani. 

La novità del '77, insomma, è solo 
l'intesa?, potrebbero dirci. C'è altro; 
pure è qualcosa di collegato a quel 
patto originale ed importante, i cui 
difetti non ne sminuiscono affatto il 
valore. Grandi incontri di popolo, scan

diti su date storiche ed attuali: 30 apri
le. 23 ottobre; e poi la pratica quoti
diana. fatta di buone leggi già varate, 
gli incontri fra le Regioni per racco
gliere le idee e per ottenere quella « ri
vo! uzione silenziosa » legata a tre nu-
merini (tre-otto due) e a grandi pro
spettive di rinnovamento. E c'è la 
vita dei Comuni, capaci non solo di 
reggere, ma' persino di governare be
ne, nella piena della crisi. 

Al passato prossimo appartiene la 
grande partecipazione per eleggere i 
distretti della scuola. Io straordina
rio esempio di forza e di combattività 
dei lavoratori marchigiani (il 16 di
cembre, i 20 mila a Piazza Roma). 
E si può ricordare — del passato me
no recente — quel sanguinoso fatto 
di cionaca, la strage di Civitanova 

Marche, non solo per metterlo sul 
piatto «ca t t ivo» della bilancia, ma 
per rammentare a tutti che una regio
ne intera, operai, donne e persino 
bambini delle scuole, si strinse gene
rosamente attorno alle famiglie delle 
vittime, affrante dal dolore. 

Bene e male paiono confondersi: da 
un lato l'odioso stillicidio di attentati 
a San Benedetto del Tronto, la diffu
sione della droga fra i giovani, il ri
stagno della agricoltura, l'emargina
zione, la Cassa Integrazione ed il la
voro nero; dall'altro, le manifestazioni 
di coraggio e di buona volontà, la cre
scita culturale, la nascita delle leghe 
dei giovani disoccupati e tante altre 
cose ancora. Ma davvero i movimen
ti dell'ago della bilancia dipendono, 
mai come ora, da tutti noi; e non si 
parte da zero. 

Accord 
e azienda per Iss CIA 

La cassa integrazione deve servire ad approntare corsi di riquali
ficazione professionale per i dipendenti - Il calo delle vendile 

Tante battaglie 
in difesa del 

posto di lavoro 
Maraldi, Cartiere Mi l iani , De Tomaso, Cantiere na
vale punte della crisi che coinvolge tutt i i settori 

Primati sportivi 
e radio private 

nel 77 marchigiano 
Sempre più nazionali i nostri fenomeni culturali 
Lo scandalo delle dichiarazioni fasulle dei reddit i 
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é^d , 'jk'ùfttek. 
Il grande .sciopero generale 

regionale del 16 dicembre è 
s ta ta la conclusione di un an
no di lotte, di attività snida
le intensa, che si è svolta nel
le fabbriche e nelle zone. Ec
co: il 1977 può essere per il 
s indacato unitario marchigia
no l 'anno del consolidamen
to delle sue s t ru t tu re di base. 
segno evidente di una mag-
gioie uni tà ; ma il 77 ha an
che rappresentanto un anno 
di dure battaglie per difende
re l'occupazione 

La crisi economica nelle 
Marche ha toccato settori 
produttivi tradizionalmente 
saldi: quello della produzio
ne di s t rument i musicali, di 
calzature, di mobili. Nel set
tore tessile sono state appli
cate migliaia di ore di cassa 
integrazione, ingrossando con 
temporaneamente sempre più 
la lascia di lavoro decentrato. 
Proprio recentemente abbia
mo pubblicato la « mappa » 
della crisi, con le sue punte 
di d iamante , che denotano 
situazioni di una gravità e 
s trema iMaraldi . cantiere na

vale. cart iere Milani, De To 
maso. t u t t e con problemi di
versi). 

Altri comparti economici 
portant i , come il turismo. 
hanno subito bat tu te d'arre
sto: gli s tranieri sono dimi
nuiti sensibilmente, gli ita
liani. invece, hanno « tenu
to ». 

Un al t ro settore che ha ri
schiato grosso, per i contrac
colpi della crisi, è s ta to l'arti
g ianato; è consueto ricono
scere agli art igiani la buona 
capacità di far fronte ai pro
blemi e cosi è s ta to anche 
nell 'anno passato. Ma ci sono 
sintomi di sfiducia, ci sono 
difficoltà e resistenze nell'as 
sodarsi . Quant i art igiani nel
le Marche hanno utilizzato 
la legge 285 ed hanno assun
to giovani? 

Troppo pochi, e hanno tut
tavia qualche scusante in più 
rispetto ai « padroni » picco
li e medi, i quali, pur aven
do qualche possibilità per rea
gire alla crisi, hanno quasi 
to ta lmente ignorato la legge 

Per 1'aericoltura. l 'annata 

non è s ta ta cer tamente mi
gliore: si aggrava l'emargina
zione di ta lune zone, c'è dif
ficoltà a competere sul mer
cato con i nostri prodotti. 
specialmente per la zootecnia. 
Non è s ta ta ancora spazzata 
via la mezzadria e questo è 
quello che pesa di più sul 
reddito dei contadini. Ma il 
1977 ha portato, anche nelle 
Marche alla costituzione di 
un forte ed unitario sindaca
to dei coltivatori; gli ultimi 
mesi h a n n o visto decine di 
iniziative di base della Costi
tuente contadina, il rafforza
mento del suo legame con tut
to il movimento operaio e po
polare. con quello cooperativo 
(la Lega ha tenuto in dicem
bre il suo congresso regio
nale) . 

Circa le at t ivi tà economi
che mari t t ime, si registra nel 
1977 una crisi preoccupante 
della pesca at lant ica (a San 
Benedetto del Tronto, il più 
importante centro pescherec
cio. sono ormai una ventina 
i motopesca d'altura in disar
mo o addi r i t tura venduti ad 
armator i s t ranier i ) . L'attività 
del porto di Ancona invece 
ha ripreso quota. 

Altri episodi important i so
no stati la formazione di un 
sindacato di P S sempre più 
vicino al movimento dei la
voratori; il nuovo rapporto 
t ra giovani disoccupati e sin
dacato; i congressi delle gran
di confederazioni. Ed ancora 
la dialettica serrata fra mo
vimento sindacale ed Enti 
Locali (emblematico lo scio 
pero generale del 16>. la cre
scita della linea confederale 
nei settori del pubblico im
piego. la sconfitta del sinda
calismo autonomo, partico 
larmente fra i ferrovieri. 

Anche qui. in una regione 
considerata ingiustamente pe
riferica. hanno fatto la com
parsa nell 'anno scorso alcu
ni « fenomeni ». tipici e ca
ratteristici dei nastri giorni. 
Nel '77. ad esempio, è esplo
so il « boom » delle radio 
libere. In ogni centro, da An
cona. sino ad un paesino di 
montagna come Pergola, è na
ta una radio privata. T a n t a 
musica, apparecchiature mol
te volte scadenti e.... buona 
volontà. Un fenomeno, a di
re il vero, che si è anda to con 
il tempo in par te ridimensio
nando. poiché sono s t a t e mol
te le emit tent i , che supera
to il primo momento di entu
siasmo. .si sono trovate in dif
ficoltà 

Per il resto a livello di co 
s tume e d 'at tuali tà, ancora 
una volta la terra marchigia
na ha riconfermato il pro
prio cara t tere di regione schi
va. quasi t imida. Comunque 
t ra le case da registrare pas
siamo citare il clamore susci
t a to un pò in tut t i i centri 
dalla pubblicizzazion» dell' 

elenco dei maggiori contri
buenti fiscali. 

Sorprese a non finire: in
dustriali con redditi da pen
sionati . « baroni della medi
cina ». che guadagnano me
no degli infermieri, noti « be
nestanti » addir i t tura assenti 
da queste liste. 

Ancora, t ra le voci meno 
edificanti, ricordiamo l'aggra
varsi in alcune specifiche zo
ne di manifestazioni di degra
dazione della na tura . Non so
no s ta t i isolati i casi di inqui
nament i marino (rammentia
mo quello della nave naufra
gata nella baia di Portono-
vo); le numerose morie di pe
sci nel fiume Tron to : gli in
quinament i industriali a Ca
nterano e al Molo Sud di An
cona. Tra gli altri fenomeni 
non certo di assoluta gravità. 
ma pur sempre a l larmant i , 
quello delle « alghe rosse ». A 
primavera, e poi in altri me
si ancora, un vasto t r a t t o del 
Mare Adriatico davant i alfe 
nostre coste fu interessato 
dalla proliferazione da que
sto s t r ano tipo di vegetazione. 

Sul « piano dei rapporti 
internazionale « numerosi i 
gemellaggi e gli scambi cul
turali. I momenti più signi
ficativi: la se t t imana spala
t ina ad Ancona, i contat t i t ra 
la Regione Marche e il centro 
industriale di Wol.sburg. il 
gemellaggio t ra San Benedet
to del Tronto e la cit tà aine 
ricana di Chicago Heigh. An
cora t ra gli avvenimenti mar
chigiani meri ta una piccola 
considerazione anche il setto 
re sportivo. Un anno comun
que che non ha det to gran 
che. Anche se sono venuti al 
la ribalta nuove discipline 
sportive, come il tennis da ta
volo (Senigallia campione d' 
Italia. P.S. Elpidio vicecam
pione) la pallamano, la pal
lavolo. il baseball. Nel cal
cio ancora lo sport più segui
to momenti al terni dell'Asco 
li (nella prima par te dell'an
no a centro classifica, poi 
protagonista di un campio
nato da record), la retroces
sione dell 'Anconitana in se
rie D; la promozione in que
sto girone dell'Elpidiense. Nel 
'77 abbiamo avuto nel pugi
lato due campioni italiani 
t ra i professionisti, il pesare
se Lassandro e il senigaliie 
se Martinese e nel campo dei 
motori altri due campioni 
italiani, nel motociclismo con 
il pesarese Lazzarini e il re
canatese Uncini. Sempre nel 
mondo delle due ruote, una 
m a c c h i n a completamente 
marchigiana ha vinto il cam
pionato mondiale: « La Mor 
bidelli ». 

Sul piano dell'organizzazio 
ne sportiva (saltato all'ulti
mo momento non si sa per
ché il giro ciclistico) abbia
mo ospitato i 7. Gioghi dell' 
ONU. 

In 12 mesi è cresciuta 
la volontà di rinnovare 

istituzioni e società 
Uno svi luppo della partecipazione alle scelte am
ministrative e politiche — Che cosa è cambiato 

Mentre i partiti della 
regione si apprestano ad 
una nuova riunione per de
cidere un ulteriore avanza
mento dell'intesa marchi
giana. un passo che impli
chi una corresponsabili/za-
zione diretta del PCI nel 
l'esecutivo alla Regione 
Marche, guardiamo indie
tro. Che cosa è emerso dal 
panorama politico marchi
giano nei 12 mesi trascorsi? 

Intanto la cosa che ci pa
re più importante è uno svi 
luppo chiaro della qualità 
della partecipazione popò 
lare alle scelte di fondo 
per il progresso della re
gione. Ci sono mille segni. 
e il patto marchigiano ha 
aiutato questo processo di 
unità e solidarietà politica 
venuta avanti neile città e 
nei i ioghi di lavoro. 

Parliamo per esempio del
le decine di consulte giova
nili e femminili, formatesi 
In centri piccoli e grandi. 
delle intese di governo nel
le comunità montane e nei 
comuni. Da una parte per 
esempio cadeva l'ultimo 
centro sinistra della regio 
ne a Civitanova Marche. 
dall'altra le maggioranze 
formate anche dai partiti 
della sinistra si aprivano 
coerentemente alle forze di 
minoranza e soprattutto al
la Democrazia cristiana. Un 
cammino senza dubhio dif
ficile e irto di resistenze. 

Fatti rilevanti sono suc
cessi dentro gli stessi par
titi: i congressi regionali 
del PRI e del PCI. l'emor
ragia di quadri dirigenti 
nel PDTTP (vedi Macerata). 

i sensibili spostamenti al
l'interno del hlocco forla-
niano. nella DC. Nel PSDI 
e nel PRI poi ì segni di rin
novamento sono molto evi
denti. La situazione del ca
poluogo è a questo propo
sito davvero emblematica. 
cosi come le *nuove possi
bilità createsi a Senigallia. 
Falconara. Fabriano. Mace
rata e in altri Enti locali. 

La Regione è stato un pò" 
il punto di riferimento (ma 
lo deve essere di più e me
glio) dell'iniziativa e del 
confronto tra i partiti: il 
consiglio regionale, in par
ticolare. sul piano legisla
tivo ha prodotto cose im
portanti. 

Dalla legge sui consultori 
familiari, ad una serie di 
provvedimenti in materia 
agraria (direttive comuni
tarie e legge sui finanzia
menti ai comuni per i pia
ni agricoli di zona); le 4 
leggi per il settore dei tra
sporti: il bilancio plurien
nale. l'atto amministrativo 
902 in applicazione della 
legge 1S3 sui poli indu
striali. 

Ma ci sono due date for
se indimenticabili per la 
ponolazione marchigiana: 
il 30 aprile con la grande 
manifestazione contro la 
violenza e l'eversione indet
ta dal Consiglio regionale 
e il ?3 ottobre, quando par
tigiani. lavoratori e eom-
bnttenti del Corpo italiano 
di liberazione, dei gruppi di 
combattimento, forze arma
te sfilarono per le vie di 
Ancona in mezzo a tanta 
folla. 

Si alza il sipario 
su tante attività 

artistiche culturali 
Un discorso interessante nel campo del l 'editor ia 
Le iniziative estive r ivol te non soltanto ai turist i 

Omicidi e rapine 
arrivano anche 

nell'«Isola felice» 
Il '77 si era aperto con una clamorosa evasione dal 
carcere d i Fossombrone - Decine gl i omicidi bianchi 
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Quasi come segno premoni
tore. il 77 si era aper to «il 
giorno dell 'epifania i nella 
nostra regione con una cla
morosa evasione di 4 detenu
ti dal carcere di Fossombro
ne. Segno premonitore perchè 
nelle Marche — anche se si
curamente s iamo ancora sot
to ì livelli di guardia — i 
fatti di cronaca nera hanno 
avuto nel "77 una certa in
cidenza sovvertendo in par ie 
una tradizione che voleva 
le Marche zona tranquilla. 
una « isola felice ». 

Le Marche non sono più 
una zona incontaminata dalla 
delinquenza e dai fenomeni 
di degradazione e disperazio
ne ,-ociale? La domanda im
plicherebbe un'analisi appro 
fondita. Possiamo però fa
re un bilancio. Nel 'n. ah-
biamo avuto — per la verità 
molto tempo dopo al t re re
gioni — il p n m o sequestro di 
persona. L'industriale della 
calzatura Botticcelli viene ra
pito nella sua villa di M a n n a 
Palmense. Dopo quasi due 
mesi di prigionia, venne poi 
liberato dietro il pagamento 
di 750 milioni. Gli autori del 
sequestro, secondo la magi
s t ra tura . sono s ta t i una ban
da di sardi (che agiva su 
scala nazionale). 

Ma il fat to che ha sconvol

to l i m e r à regione è s ta to 
senza dubbio la terribile stra-
se di Porto S Giorgio e di 
Civitanova. dove due carabi
nieri e qua t t ro banditi fu 
rono uccisi m -lue spietati 
conflitti a fuoco. 

Per molti, a cominciare dai 
magistrat i , questi episodi so
no solo un campanello di al
larme, un sintomo delia crisi 
che si fa sentire anche da noi. 

Ma nella « cronaca nera >» 
è giusto includere anche il 
t r iste capitolo delle decine di 
omicidi bianchi. 

Accanto alle morti m fab
brica e nei cantieri, ricor
d iamo l 'ajghiacciante scia
gura del febbraio, allorché ad 
Xrquata del Tronto persero 
la vita sei giovanissime ope
raie che tornavano a casa, 
dopo ot to ore di lavoro, su 
un pullmino stracarico. 

A San Benedetto del Tron
to una sene di gravi episodi 
hanno innescato un clima pe
sante . episodi ai quali tu t ta 
via la ci t tadinanza ha ri
sposto con fermezza e co
raggio 

Nella foto: un'immagine 
della strage di » Civitanova 
dove furor*» uccisi in uno 
scontro a fnoco due carabi
nieri e quattro banditi. 

II sipario sulle attività cul
turali si sta forse alzando nel 
le .Marche? Le varie manife 
stazioni, che \ i a via nel 1977 
hanno caratterizzato la politi
ca culturale nei vari centri . 
suggeriscono che. pur t ra con
traddizioni. qualcosa si muo
ve. alcuni nodi .si vanno scio 
gliendo. Anche nel senso di 
una qualche incisività e pre 
senza nella cultura nazionale. 
che — sì sa — è stata per 
tanto tempo avara nei con 
fronti della provincia. 

L'editoria, per esempio, dal-
VAstrngaUn a Bagoloni, ad 
Argaìia. valorizzando certe ri
sorge intellettuali che nella no 
stra regione non mancano. 
sembra avviata su un discor
so non ripetitivo, e invece cri
tico sui temi e sui motivi più 
ricorrenti nel dibattito attuale. 

La funzione delle riviste. 
inoltre: Marche oggi, che è 
diventata bimestrale e si è t ra
sformata in rivista di tenden
za: Ipfttesi. uscita proprio Io 
scorso anno, della Sinistra In
dipendente: 7/ Contesto, la ri-
\ista di letteratura ad ampio 
raggio ideologico: Politica e 
società, la rivista del PDl"P: il 
mensile del sindacato di po
lizia. 

Quanto alla « proposta » di 
monumenti e attività artisti 
che. - ogni mese del 1977 ha 
avuto un clou: l 'apertura del 
la Rampa di Francesco di 
Giorgio Martini a Urbino, la 
riapertura del duomo di S. Ci
riaco ad Ancona, la mostra di 
Mastroianni. le attività della 
Sovrintendenza 

L'interesse per il teatro ha 
due aspetti : l'affollamento dei 
teatri normali e la crescita dei 

gruppi teatrali che .stanno as 
sumendo una loro fisionom.a 
più precisa. La compagnia 
« Teatro per voi » e il gruppo 
« Il Guasco > di Ancona, il 
« Centro Teatrale dell'Occhio » 
di Urbino, il « Teatro Rigori 
sta » di Pesaro hanno una in 
dubbia efficacia propositiva; 
l'attività di questi » gruppi 
spontanei » è stata resa possi 
bile grazie all 'intervento del 
l'AMELAC. l 'associa/ione cui 
turale dei comuni marchigia
ni. promossa dalla Provincia 
di Ancona. II * tutto pieno > si 
è registrato al convegno Mat 
teotti in Urbino, a quello MI 
« Criminalità e Costituzione > a 
Senigallia, per non par lare 
poi della Mostra del Nuovo Ci 
nema di Pesaro 

Di talune iniziative e>ti\e <il 
festival della poesia di Ur 
bino: la stagione lirica allo 
Sferisterio di Macerata: l'?3sta 
te ,'n... Piazza, organizzata dal 
l 'amministrazione comunale di 
Ancona, e !e numerose a l t re 
iniziative patrocinate da vari 
altri comuni marchigiani) , fra 
le quali non tutte hanno avu
to gli ocelli rivolti a; turisti . 
sottolineiamo la sufficiente au 
tonomia di ricerca. 

Ottimismo allora? Forse : 
certo non l'impressione della 
stasi . Molto resta da fare, da 
precisare, da definire, prò 
prio in termini culturali, del 
creare cultura e del fruirne. 

PESARO — Grave situazione 
finanziaria, pesanti disfunzio 
ni organizzative e crisi ma 
nageriale sono i t re * tarli » 
che rodono il maggior com
plesso del settore tessile prò 
vinciale la CI .A. 

E nel momento più diffi
cile jx-r il settore nel suo 
complesso, le capacità di di
fesa, in un comparto produt 
tivo. sono oltivmodo ridotte. 

I due stabilimenti, a Fos
sombrone e Pergola che oc
cupano circa mille addetti, 
costituiscono la spina dorsale 
della occupa/ione nelle due 
rispettive zone dell'entroter 
ra pesarese. La fase calante 
dell'azienda ha couu-iso di 
pari pas.so con la crisi delle 
vendite per corrispondenza. 
che nei momenti migliori del 
la C.I.A. raggiungevano ad 
dirittura il 7(1'< dell'attività 
globale. « Questa fetta è sce
sa gradualmente fino al IH)'< 
e ciò si può far risalire — 
ci conferma Rodolfo Costanti 
ni della CGIL di Fossom 
brone — al mancato adegua
mento del catalogo, alla bas
sa qualità dei prodotti offer 
ti e. infine, ai ritardi posta
li che hanno contribuito per 
la loro parte alla caduta di 
interesse da parte della clien 
tela >. 

La riduzione dell'orario di 
lavoro nelle fabbriche è stata 
la conseguenza immediata di 
questa situa/ione. E" stata at 
tuata in modo massiccio e 
preoccupante nello s t ab i i 
mento di Pergola, più arti 
colata e meno permanente a 
Fossombrone. Il sindacato ha 
elnlxirato perciò una serie di 
proposte tutte miranti a co 
stringer*' la diro/.ione della 
azienda ad impegnarsi m un 
programma di riorgani/zaz'o 
ne del complesso da reali/ 
za re in questo periodo. Quin
di sono state avanzate ridile 
ste di finalizza/ione della cas 
sa integrazione speciale |>er 
il rilancio della azienda tale 
da mantenere gli attuali li 
velli di occupazione e da svi 
luppare la produzione. E su 
questo punto che implica an
che un co-tante controllo da 
par te sindacale sulle scelte 
aziendali e su tutta una se 
rie di questioni importanti. 
sindacato <• direzione C.I.A. 
hanno raggiunto un accordo 
che va valutato positivamen 
te. L'accordo metterà alla 
prova la reale volontà del 
padronato di rilanciare la 
C.J.A. di Fossombrone ;• Per 
gola, è quello che vedremo in 
breve tempo. 

E i punti qualificanti di que 
sto accordo sono il mantelli 
mento delle strutture unitarie 
dell 'azienda. mantenimento 
dei livelli occupazionali: im 
pegno dell'azienda a dar vita 
a corsi di riqualificazione 
professionale durante la cas 
sa integrazione: eguale svi 
luppo tecnologico per i duo 
stabilimenti : disponibilità 

della azienda alla verifica 
dell'attuazione dei program 
mi con i sindacati, gli enti 
locali, la Regione e l'ufficio 
del ,lavoro: l'intervento della 
cassa integrazione speciale 
va finalizzato anche allo 
sviluppo del mercato proprio 
per quanto riguarda il 
consolidamento delle ven 
dite tramite catalogo: l'.i/ien 
da si dichiara contraria ad 
eventuali ipolesi d, decentra 
mento produttivo: l'a/.c-nda 
si impegna al pagamento, o 
giù fine me>e. ai lavoratori 
interessati della cassa integra 
zinne ordinaria e speciale: 
l'az.enda s, è impesina'a a 
realizzare gli -me.-timerit: 
programmati per i reparti 
stiro e taglio. 

Illustrato in un convegno a Jesi 

Un «piano socio-sanitario» 
dei Comuni della Vallesina 

IESI — Tra le numerose com
petenze che dal prossimo an
no. in base ai decreti dele 
gati della legge 382, passe
ranno dallo Stato ai comu
ni, l'assistenza sociosanita
ria è cer tamente una t ra le 
più impegnative per la si
tuazione di.sa.st rosa in cui 
versa un settore così vitale. 
In at tera della istituzione 
delle ULLSSS.t Unità Locali 
dei Servizi sociosanitari) e 
in rispondenza alle indicazio
ni espre.sse dalla Regione 
M a u h e in tema di sicurezza 
sociale. ì comuni della Val-
lesina si sono cintati di un 
« piano ». le cui linee pio 
grammat iche .sono s ta te il 
lustrate in un recente con
vegno. tenutosi a Je.si, dal 
l'assessore alla Sanità del 
comune di Jesi e da alcuni 
ricercatori de! Centro Studi 
Economico sociali dell'INRC/V 
ideatori del piano .stesso 

Il documento presentato 
tuttavia, come ha sottolinea
to Paolo Zoppi, uno dei ri
cercatori. non ha valore de
finitivo in quanto le propo 
ste avanzate saranno sotto 
poste al dibatt i to tra i cit
tadini ai quali anzi sarà chie
sto il massimo contributo. 
L'obiettivo principale è quel
lo di dare una risposta esau
riente alla richiesta, emersa 
da numerosi incontri con le 
ammmi.st razioni comunali 
della Varesina, circa la rea
lizzazione di un sistema so
c iosani ta r io impostato su ba
si diverse da quelle at tual i . 

1 criteri informatori del 
« piano » vertono essenzial
mente sulla priorità della 
prevenzione (primaria e .se
condaria» e della riabilitaz.iO 
ne (intesa come modo per 
prevenire eventuali croniciz
zazioni) rispetto al momen
to curativo, secondo il prin
cipio per cui « la salute non 
è dove la medicina riesce ad 
avere succes.so. bensì là dove 
non deve intervenire ->. In
somma. in tema di salute, 

dev'essere « l'uomo » ad es 
sere salvato, e non « il p i 
ziente ». Non si può per tut
to questo prescindere da una 
reale partecipazione della 
popolazione alla pianificazio 
ne e alla gestione dei servi
zi. né da una adeguata for 
mazione professionale del 
personale impiegato. 

Tra gli obiettivi che 11 pla
no consentirebbe di raggimi 
gere vi sono innanzitutto una 
maggiore tutela del cittnd ; 

no e una qualificazione d"l 
la spesa, la quale, a t e n u i 
lunghi, potrebbe anche esie 
re ridotta, mediante un uti
lizzo più razionale delle 
s t ru t ture osnedahere E' ne 
cessano però che gli stan
ziamenti a favore della sa 
Iute pubblica siano conside
rati non più come spese, su 
scettibili quindi di tagli, ma 
come investimenti La ma 
ampia partecipazione di h i 
se alla impostazione e al' i 
gestione del futuro servizio 
porterebbe al recupero .li 
quelle fasce di popolazione 
i minori e anziani) attua'. 
niente emarginate e alla c> 
istituzionalizzazione ó'< s 'ni : 
ture segreganti, quali eli o-1)" 
dali psichiatrici, gli :s: i t ir i 
per minori e I ricoveri per 
gli anziani. 

Il piano è corredato da uno 
studio sulla situazione socio 
sanitaria e assistenziale nel 
la Vallesina e vuole essere. 
nel suo insieme, un contri 
buto al dibatt i to da tem.io 
avviato tra i comuni inte 
lessati e a irli sforzi della Re 
eione Marche nella predi 
sposizione di un piano socio 
sanitario regionale e per la 
istituzione delle Unità Loca 
li dei Servizi sociosanitari . 
Oltre a ciò. tale studio ri 
slitterà particolarmente utile 
nel quadro della programma 
zione comprensonale. in cui 
il settore socio sanitario, por 
le interrelazioni con Tarn 
biente e il territorio, riveste 
un ruolo decisivo 

Quali strutture ci sono 
JESI — I dati che ri
port iamo .sulla situazione 
.sociosanitaria della Valle
sina anche se parziali, sot
tolineano la necessità di 
una piofonda r is trut tura
zione dei servizi, con at
tribuzione di compiti ben 
precisi per Stato. Regioni 
e Comuni. Nel campo del
l 'assistenza asili anziani. 
nel comprensorio della Val-
lesina e.si.stono 12 isti tuti 
di ricovero che ospitano 
382 ricoverati < 1.5 della po
polazione oltre ultracin
quantenne». Di questi, no 
ve sono costituiti da IPAB 
< Isti tuto per la protezione, 
assistenza e beneficenza ». 
il cui anno di fondazione 
per la maggior par te risa
le alla seconda metà del-
!'8O0: la loro funzione fon
damenta le è s ta ta quella 
di esercitare un puntuale 
controllo sulle classi più 
deboli. 

Per quanto riguarda gli 
ECA (Ente comunale di 
assistenza» nel 1976 sono 

s ta te assistite nell ' intero 
comprensorio circa 1 iif!0 
persone, in generale con 
contributo dello Stato, del
la Regione e dei Comuni: 
i fondi sono stati erogati 
in misura del 73' . in sus-
MCII monetari, del ó ' . in 
viveri, medicinali e vestia
rio. 

La situazione ospedalie 
ra della Vallesina risente 
di quella regionale, pre 
sentando un alto numero 
di s t rut ture e una loro 
scarsa utilizzazione. 

Riguardo infine alla sa
nità e all'igiene pubblica. 
sol tanto a Jesi vi è un uf 
ficio sanitar io articolato in 
una serie di servizi finaliz
zati alla tutela della salu
te pubblica. Negli altri co
muni tale compito è .svolto 
spesso da un medico con
dotto libero professionista. 
Jesi inoltre è l'unico co
mune della Vallesina che 
dispone di un servizio di 
medicina del lavoro. 

Per iniziativa del Comune 

A Fano presto una riunione 
con le banche per la RAF e OR 

j Servizi a cura di 

i IELLA MARZOLi 
MARIA LENTI 

i MARCO MAZZANTI 

RINVIATO IL 
CONVEGNO PCI 
SULLA SANITÀ' 

ANCONA — I l convegno sul
la sanità, promosso dal comi
tato regionale del PCI e che 
doveva svolgersi venerdì 6 
gennaio, è stato rinviato al 
28 gennaio p.v. La segreteria 
regionale del PCI si scusa 
con quanti erano stati invi
tat i . 

Ricordo 
PESARO — Un an-.o ia s » - va a 
Pesaro .1 compagno P e:ro B = ss 
La mog' e Bruna Tonucc. r e o ca 
con affetto » r n o a.-.to la si,a cs -
sterna ded ca:a al Pa.-: to e a..a 
fam 9 a 

I: co.-np39.-10 Sass' s' scr sse 2 
PCI nel." mrr.ed ato dopogue-ra e 
fu .Tta-iCato as i c—e i d a :.-. 
compagn a r costrj re .'a fedsr2-
I one g 3 v : i !e nei :a p r ò / r.c'a d 
Pesaro. Dopo : congresso nar > 
naie cosi tJ t . .o del 3 FGCI ( L -
vo-no 1 9 5 0 ) . r.?. corso de: q j ; . s 
Bassi otterna un e«p! c.to r cono-
te.mento p*r '.'. ia-.aro s-.o.to dai-
l'allora segreta-o n3:iOia.c E n - c o 
Berlinguer, egli d aerine membro 
della segretsr a prov.nc ale deil'or-
gan.ziai .one de. g o /an. comun st.. 

I l compagno P etro Bass. assol
se pò. incar.ch' d. var.a natura 
n e l l ' a m b i o de! Pari . lo e : com
pagni del Pesarese lo r cordano 
per la sua levatura .ntellettusle 
un.ta ad un carattere modesto, te
nace e pervaso d. sp'r.to d. sa-
cr.hbo. 

FANO — Mentre prosegue la 
occupazione della RAF di 
Mondolfo e delia OR di Bel 
locchi. i due mobilifici del 
fanese ì cu: lavoratori non 
percepiscono il salario da Tre 
me.s:. si sviluppano le inizia 
t:ve delle forze politiche, d? 
ni: enti locali e. ovviamente 
delle orsan:zzaZ'om sindacali 
e dei due concigli di fabbri 
ca. per s iuneere alla defin: 
zior.e di una sanazione sem
pre n.ù drammatica . 

Anche se la crisi delie due 
aziende va inserita neilo sta 
to ó: recensione che ha m 
vesi.To .'. settore de! legno. 
esse presentano peculiarità 
ne^a ' ive che vanno ricercate 
-npra i tu : :o n.-'.ìa cattiva gè 
.-i.one da par te delia proprie
tà. I,r- due aziende hanno 
una rì.:icre:a p o t e n z i a l a prò 
duttiva e di mercato e quin 
di non dovrebbe e.s.sere im
possibile riportarle ad un nor
male ria.s.se::o organizzai.vo 
e produttivo che consenta .-o 
p ra t iu t to di difendere : pò 
-ii di lavoro de; circa 130 
operai. 

Pre.sso :1 comune di Fano 
si e svolto un incontro con 
!e forze politiche e social: 
nel corso del quale .«: è de-
ci.so di incaricare il sindaco 
di Fano a farsi promotore 
d: un incontro con gii isti 
tut i di credito locai: al fine 
d: .-indiare le possibilità di 
un i n t - r . e n ' o f inanziano che 
consenta '•?- ripresa produt
tiva aimeno ,»lla RAF. -*z:en-
rii. qit-.va che presenta buo 
ne pa t ib i l i ; a per un rilan
cio immediato, vuoi per la 
discreta richiesta del tipo di 
prodotto confezionato dalla 
RAF per :1 mercato i n t e m o 
vuoi per resistenza, di trat-
•ative con altri mercati eu
ropei per ia produzione e la 
esportazione di componenti 
per mobili. 

PROVÌNCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

cie^e esperire, mediante li
citazione privata, in con 
forniità dell'art. I leti A» 
della le?ge 2 2-1973. n. 14 
e precisamente col meto 
do di cui all 'art. 73 lett. Ci 
e 76 del Regolamento sul 
ia contabilita generale del 
io S ta to approvato con 
R D. 23 maggio 1924. n. 
?27. il seguente appal to -

* Cogniz ione mediante e 
rìihzia prefabbricata dell ' 
USER di via delia Cupa 
di Posatora - Opere di 
completamento della seno 
la - Importo a base d'ap 
palio L. 17.829.294. 

Le ditte che intendono 
e-«ere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
t rare domanda all'Ammi
nistrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Se 
z:one Contrat t i , en t ro i". 
Giorno 5 gennaio 1973 re 
•polare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Borioni) 

• 
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